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REGIONE E FINANZIARIA  
 

L'Assemblea regionale approva Finanziaria e Bilancio 
BORSELLINO: "UNA FINANZIARIA PIENA DI ASSEGNI SCOPERTI"  
30 Aprile 2010  
 
A conclusione di una vera e propria maratona di lavoro a Sala d'Ercole, lunga circa 30 ore di fila, 
l'Assemblea regionale siciliana ha approvato la Finanziaria e il Bilancio della Regione per il 2010.  
 
Il bilancio ammonta complessivamente a 27 miliardi e 196 milioni di euro, mentre la manovra 
finaziaria è di circa 800 milioni di euro.   
Nella votazione finale il bilancio ha ottenuto 50 voti favorevoli, 26 contrari e una astensione; la 
finanziaria è passata con 51 voti a favore, 24 contrari e un voto di astensione.  
Tra i provvedimenti più importanti contenuti nella finanziaria vi sono la ripubblicizzazione 
dell'acqua, le agevolazioni fiscali per le aziende che fanno nuove assunzioni, le proroghe dei 

contratti triennali dei 3200 lavoratori ex Pip (Piani di inserimento 
professionale); l'avvio della fase che tende alla stabilizzazione dei 4500 
lavoratori precari dell'amministrazione regionale; gli interventi per 
l'industria a Termini Imerese; i provvedimenti in sostegno delle 
cooperative agricole e edilizie; le misure per il trasporto aereo; 
l'abbattimento del ticket sanitario sulla diagnostica e sugli esami di 
laboratorio per le famiglie a basso reddito; l'eliminazione delle pensioni 
d'oro; l'istituzione delle zone franche urbane; gli interventi per sviluppare 

la scolarizzazione nelle zone a rischio. 
"Una Finanziaria piena zeppa di assegni scoperti. Soprattutto sul fronte delle misure per 
l‟occupazione, si continua a perseguire un assistenzialismo clientelare che nulla ha a che vedere 
con lo sviluppo. Altro che bilancio rivoluzionario: la verità è che questo governo non ha la 
credibilità per avviare riforme profonde. Lombardo resta anni luce lontano da quella cultura 
politica su cui il centrosinistra deve puntare se vuole costruire una reale alternativa di governo 
per la Sicilia". Così l‟ha definita Rita Borsellino, deputato del Parlamento europeo. "Guardando 
nel dettaglio il bilancio, si vede subito che le entrate costituiscono una sorta di libro dei sogni e 
che le uscite sono per lo più concentrate su finalità improduttive, mentre i risparmi promessi 
(tagli nei rinnovi contrattuali del personale, nei consumi intermedi dell‟amministrazione, nei 
trasferimenti ad organismi vari e in quelli a enti locali e sanità, come pure negli stanziamenti dei 
fondi di riserva) sono poco credibili, vanno verso una razionalizzazione che non premia il merito 
e sono destinati, come avviene ogni anno, a lievitare oltre il previsto. Altro che bilancio 
rivoluzionario: la verità è che la crisi aggrava distorsioni annose della pubblica amministrazione 
e che questo governo non ha la credibilità per avviare riforme profonde e comportamenti 
duraturi e coerenti. Un governo che ha varato un bilancio raffazzonato, frutto di una congerie di 
emendamenti che non ha nessun legame né con una reale stima degli effetti finanziari ed 
economici, né con un‟idea forte di sviluppo e promozione dell‟occupazione".  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 



POLITICA  
RAFFAELE LOMBARDO E LA VICENDA GIUDIZIARIA 
Uno tzunami si è abbattuto sulla politica siciliana. In Sicilia si torna a discutere di rapporti, o 
presunti tali, tra mafia e politica, con il quinto caso di un governatore dell‟Isola coinvolto in 
un‟inchiesta giudiziaria. E nel caleidoscopio delle reazioni politiche, ci sono finiti dentro tutti. In 
mezzo c‟è quell‟Altra Storia di Rita Borsellino, che nel 2006 si scontrò con il “cuffarismo” e oggi 
gioca il ruolo di mediatore tra la sinistra extraparlamentare e i democratici in sala d‟Ercole.   
 
-LOMBARDO, BORSELLINO: “E‟ STATO SOLO UN GRANDE BLUFF MEDIATICO”  
(14 Aprile 2010)  
 
 
- RITA BORSELLINO SU LIVE SICILIA “LOMBARDO HA PARALIZZATO TUTTO”   (1 Aprile 2010)  
  

 
- RITA BORSELLINO SU REPUBBLICA PALERMO “NON SI PUO‟ GOVERNARE COL SOSPETTO, 
RIFERISCA AI GIUDICI E AL PARLAMENTO” (2 Aprile 2010 a cura di Antonella Romano) 
 
__________________________________________________________________________ 
 
 
 
POLITICA  

PD SICILIA, BORSELLINO: “DA MIGLIAVACCA PAROLE CHE FANNO BEN SPERARE PER IL 
FUTURO DEL CENTROSINISTRA”  
9 Aprile 2010  
 
Le parole di Migliavacca fanno ben sperare per il futuro del centrosinistra in Sicilia. Sia 
sull‟ipotesi di un ingresso del Pd nella giunta Lombardo che sulla valenza politica del 
voto su bilancio e finanziaria, ho ascoltato da parte del coordinatore delle dichiarazioni 
in linea con quanto ho ripetuto in questi mesi. La mia contrarietà a un accordo organico 
con Lombardo, che avevo tra l‟altro ribadito questa mattina telefonicamente allo stesso 
Migliavacca, evidentemente aveva argomentazioni fondate”. Lo ha detto Rita Borsellino, 
deputato del Parlamento europeo, in merito alle dichiarazioni rilasciate dal coordinatore 
della segreteria del Pd, Maurizio Migliavacca, al termine dell‟incontro con i parlamentari 
nazionali e regionali del Pd che si è tenuto a Cinisi. 
 

SONDAGGI 
 
'I Love Sicilia' maggio 2010."I siciliani vogliono il voto anticipato E come presidente? 
Una donna"  
30 Aprile 2010  

 
(da www.ilovesicilia.it) Tra i siciliani prevale la voglia di andare a elezioni 
regionali anticipate. E come presidente della Regione, gli elettori 
vedrebbero bene una donna. Anzi due: le candidate più gradite sono infatti 
Rita Borsellino e Stefania Prestigiacomo. Questo e altro emerge dal 
sondaggio commissionato dal mensile “I love Sicilia”, in edicola da oggi, alla 
società Marketing Management, e realizzato a metà aprile. Il sondaggio, 
condotto su un campione di mille interviste, ha chiesto anzitutto agli elettori 
una valutazione dell‟operato dei governi guidati da Raffaele Lombardo. 
L‟esito è stato abbastanza negativo e il voto medio (da uno a dieci) 
attribuito all‟operato della giunta regionale non ha raggiunto il cinque. 

Quanto alla possibilità di elezioni anticipate, il 47,2% degli intervistati si è detto favorevole, 

http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=472:lombardo-borsellino-e-stato-solo-un-grande-bluff-mediatico&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.livesicilia.it/2010/04/01/lombardo-ha-paralizzato-tutto/
http://www.livesicilia.it/2010/04/01/lombardo-ha-paralizzato-tutto/
http://www.unaltrastoria.org/images/int%20rita%20repubblica%202%20aprile.pdf
http://www.unaltrastoria.org/images/int%20rita%20repubblica%202%20aprile.pdf


contro un 36,4 di contrari (16,4 gli indecisi).Il sondaggio proponeva anche di scegliere tra una 
rosa di dieci possibili candidati il prossimo inquilino di Palazzo d‟Orleans. Al primo e al secondo 
posto si sono piazzate due donne: Rita Borsellino (26,9%), già candidata sconfitta alla Presidenza 
della Regione, e il ministro dell‟Ambiente Stefania Prestigiacomo (18,9%), che hanno nettamente 
staccato gli altri nomi in lizza. Agli intervistati è stato chiesto, tra l‟altro, per quale partito 
voterebbero se si andasse a elezioni e un giudizio sull‟eventuale nascita di un Partito del Sud. 
Tutti i risultati del sondaggio sono pubblicati su “I love Sicilia”. 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
PALERMO, SGOMBERI ALL‟INSULA 3  
L'EURODEPUTATO RITA BORSELLINO ALLO ZEN  
 
"ALL‟INSULA 3 VIOLATI I DIRITTI UMANI, INTERVENGA SUBITO LA PROTEZIONE CIVILE. 
UNA VERGOGNA L‟ASSENZA DEI SERVIZI SOCIALI” (24 Aprile 2010)  
 
“Allo Zen sono stati violati i basilari diritti umani a partire da quello dei bambini.  Hanno 
trasformato quello che era un ghetto in un lager. E‟ necessario che intervenga subito la 
protezione civile – di cui ricordo è a capo il sindaco -  per assicurare pasti caldi e assistenza alle 
famiglie. Inoltre lunedì presenterò un‟interrogazione alla Commissione europea  per denunciare 
la violazione da parte dell‟Amministrazione comunale dei diritti del fanciullo”. Lo ha detto Rita 
Borsellino, deputato del Parlamento europeo, che stamattina si è recata all‟Insula 3 dello Zen, 
 presidiata dalle forze dell‟ordine dopo lo sgombero forzato dei giorni scorsi, accompagnata 
dalle consigliere comunali di Un‟Altra storia, Antonella Monastra e Nadia Spallitta, e dal 
consigliere di circoscrizione Settimo Trapani.  
 
“Mi chiedo perché in questo momento l‟Amministrazione comunale guidata da Cammarata e 
Scoma non si sia sentita in dovere di stare al fianco delle forze dell‟ordine, data la fase così 
delicata che si sta vivendo allo Zen. In questi giorni le istituzioni e la politica hanno demandato 

a polizia, carabinieri e vigili, una questione che andava affrontata 
organicamente, - continua la Borslelino -  soprattutto attraverso 
l‟intervento costante e programmato dei servizi sociali. Il sindaco poi ha 
una doppia responsabilità visto che è anche il capo della protezione civile 
di Palermo.  Siamo di fronte ad un momento importante per la lotta per la 
legalità non solo di quest‟area da tempo abbandonata ma di tutta la città, 
per questo non possiamo permetterci di fallire: bisogna salvaguardare i 

diritti degli assegnatari ma anche quelli delle famiglie che hanno occupato le abitazioni. Per 
entrambi vale lo stesso diritto, quello alla casa”.  
 
 

 
-LETTERA AL PREFETTO. “GRAVISSIMA ASSENZA DI PROGRAMMAZIONE DA PARTE DEL 
COMUNE” (26 Aprile 2010) 

 
 
-PRESENTATA INTERROGAZIONE ALLA COMMISSIONE UE  
“ALLO ZEN, FAMIGLIE E BAMBINI SENZA ASSISTENZA, SITUAZIONE AL LIMITE DELLA CIVILTA‟” 
(27 Aprile 2010) 

 
 

-BORSELLINO: “DAL COMUNE ANCORA NESSUNA ASSISTENZA AGLI SFOLLATI” (28 Aprile 
2010) 

http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=481:palermo-sgomberi-zen-borsellino-scrive-al-prefetto-gravissima-assenza-di-programmazione-da-parte-del-comune-&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=481:palermo-sgomberi-zen-borsellino-scrive-al-prefetto-gravissima-assenza-di-programmazione-da-parte-del-comune-&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=483:insula-3-rita-borsellino-presenta-interrogazione-alla-commissione-ue&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=483:insula-3-rita-borsellino-presenta-interrogazione-alla-commissione-ue&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=485:zen-borsellino-dal-comune-ancora-nessuna-assistenza-agli-sfollati&catid=35:archivio-news&Itemid=59


--------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

MIGRANTI 
CRITICHE VATICANO, BORSELLINO: “I RESPINGIMENTI METTONO A RISCHIO MIGLIAIA DI 
VITE UMANE”  
9 Aprile 2010  

 
“Le critiche del Vaticano agli accordi tra Italia e Libia in materia 
di immigrazione concordano con quanto stiamo denunciando da 
mesi al Parlamento europeo, ossia che tali accordi, piuttosto che 
contrastare le organizzazioni criminali che sfruttano i migranti, 
violano palesemente il principio di „non-refoulement‟ e 
conseguentemente il diritto all‟asilo, mettendo a serio rischio la 
vita di migliaia di uomini e donne”. Lo ha detto Rita Borsellino, 
deputato del Parlamento europeo, in merito alla nota del 

monsignor Agostino Marchetto, segretario del Pontificio Consiglio per la Pastorale delle 
Migrazioni, che ha contestato la decisione italiana di intercettare in mare gli immigrati 
respingendoli forzatamente in Libia, come previsto da un accordo bilaterale tra il nostro paese e 
il governo di Tripoli. 
“Il governo italiano – ha aggiunto - deve chiarire quale sorte attende i migranti respinti o 
trattenuti in Libia, paese che non ha mai ratificato la Convenzione di Ginevra e su cui esistono 
più che fondati dubbi circa il trattamento riservato ai clandestini. Del resto, non è certo un caso 
se l‟Unione europea ha deciso di interrompere le trattative con il governo libico in attesa di 
avere maggiori ragguagli circa il rispetto dei diritti umani in questo paese. Se il governo italiano 
ha notizie più confortanti, le dirami pubblicamente”.  
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
MAFIA 

Totò Riina chiede clemenza. Rita Borsellino su LiveSicilia: "Sembra un segnale per 
qualcuno"  
22 Aprile 2010  
 
“Questa richiesta è talmente inverosimile da non potere essere considerata vera. Del resto Totò 
Riina ci ha abituato ormai alle sue dichiarazioni tanto estemporanee quanto paradossali”. Rita 
Borsellino commenta così su LiveSicilia la notizia che Totò Riina ha chiesto clemenza,  secondo 
la ricostruzione del Corriere della Sera. Tutto parte  da un colloquio con il cappellano del 
carcere di Opera dov‟è rinchiuso il pluriergastolano capomafia corleonese. Riina ha chiesto al 
sacerdote di intercedere presso l‟arcivescovo di Milano, il cardinale Dionigi Tettamanzi, per 
l‟appoggio a un provvedimento di clemenza. Non ci sono, al momento, richieste formali.  
 
(A.B.) “Questa richiesta è talmente inverosimile da non potere essere considerata vera. Del 
resto Totò Riina ci ha abituato ormai alle sue dichiarazioni tanto estemporanee quanto 
paradossali”. E‟ questo il commento a caldo di Rita Borsellino in merito alla notizia della 
presunta richiesta di grazia fatta da Totò Riina. La sorella di Paolo Borsellino spiega: “A me pare 
più un segnale, un messaggio lanciato a qualcuno, tutto da interpretare, piuttosto che una 
richiesta verosimile. Riina non ha mai mostrato alcun segno di pentimento o di revisione delle 
sue azioni, pertanto ritengo che questa richiesta non abbia alcun senso”. 

http://www.livesicilia.it/
http://www.livesicilia.it/2010/04/22/sembra-un-segnale-per-qualcuno/


 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

„NDRANGHETA – intervista di Saverio Lodato 

Borsellino: “L‟attacco a Gomorra è un favore alla mafia»  
Pubblicata su L'Unità del 18 Aprile 2010 
 

 
Ci sono malattie tropicali dalle quali non si guarisce mai 
definitivamente, ma che vanno tenute sotto cura e osservazione, 
se con esse si vuole tranquillamente convivere. Questa malattia 
tropicale, se così si può dire, per Silvio Berlusconi è rappresentata 
dalla lotta alla mafia, e da tutto quello che le ruota attorno. E 
così, a ondate ricorrenti, Silvio Berlusconi si ricorda che con la 
mafia deve scendere a patti, come diceva quel Pietro Lunardi, 
ministro di un suo dei suoi tanti governi, che ammise papale 

papale: «Con la mafia bisogna convivere». A periodi lo assale la preoccupazione che i suoi 
personalissimi “eroi”, i mafiosi, possano assestare un brutto colpo di coda, magari perché non 
soddisfatti da quelle promesse elettorali che, come è risaputo, non si negano a nessuno. Non si 
spiega altrimenti che il premier non perda occasione di tirar fuori l‟artiglio, 
sollevando tempeste mediatiche per mettersi al riparo dalla critica che non 
sa, non vuole, non riesce a governare. Mai che abbia detto «se trovo quei 
delinquenti mafiosi che hanno ucciso centinaia di poliziotti, carabinieri e 
magistrati li strozzo con le mie mani». Ci mancherebbe. Lui vuole strozzare 
con le sue mani autori di romanzi e fiction tv, scrittori e registi, gente per 
bene, insomma. Rita Borsellino, oggi europarlamentare, in anni assai lontani, 
forse qualcuno lo ricorderà, non fece entrare Berlusconi a casa sua, per la 
semplicissima ragione che, in lui, già si manifestano i primi segni della 
malattia tropicale. E con eccellente occhio diagnostico, vide molto lontano (CLICCA PER 
LEGGERE TUTTO) 

 
-„NDRANGHETA, BORSELLINO: “INTIMIDAZIONI DA NON SOTTOVALUTARE, LA 
CRIMINALITA‟ INFASTIDITA DALLE AZIONI DI LEGALITA‟ SUL TERRITORIO”  
(14 Aprile 2010)  
 
-ROSARNO, BORSELLINO: “COLPITO AL CUORE IL RACKET DELLO SFRUTTAMENTO” (27 Aprile 
2010) 

 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
 

COMMEMORAZIONE LA TORRE 
RITA BORSELLINO: “IL SUO RICORDO CI DEVE SPINGERE A RINNOVARE L‟IMPEGNO PER 
IL RIUTILIZZO DEI BENI CONFISCATI A FINI SOCIALI”  
29 Aprile 2010  
 
Pio La Torre a capire per primo che togliendo il denaro alla mafia le si toglieva prestigio e 
potere, la si rendeva impotente. Un‟intuizione che pagò con la sua stessa vita, ma che ha 
portato a grandi progressi nella lotta alla criminalità organizzata, come la legge sul reato 
di associazione mafiosa e quella sulla confisca dei beni”. Lo ha detto Rita Borsellino, 

http://www.unita.it/news/italia/97575/borsellino_lattacco_a_gomorra_un_favore_alla_mafia
http://www.unita.it/news/italia/97575/borsellino_lattacco_a_gomorra_un_favore_alla_mafia
http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=474:ndrangheta-borsellino-intimidazioni-da-non-sottovalutare-la-criminalita-infastidita-dalle-azioni-di-legalita-sul-territorio&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=474:ndrangheta-borsellino-intimidazioni-da-non-sottovalutare-la-criminalita-infastidita-dalle-azioni-di-legalita-sul-territorio&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=482:rosarno-borsellino-colpito-al-cuore-il-racket-dello-sfruttamento-&catid=35:archivio-news&Itemid=59


parlamentare europea, per ricordare la figura di Pio La Torre, ucciso dalla mafia il 30 aprile 
dell‟82 a Palermo, insieme al suo collaboratore Rosario Di Salvo. “Il ricordo di Pio La Torre ci 
deve spingere a rinnovare l‟impegno dello Stato e della società nei confronti del riutilizzo dei 
beni confiscati alla mafia. Questi beni costituiscono un patrimonio che non può essere disperso e 
che mi auguro resti sempre orientato a fini sociali”.  
 
-FURTO ALBERO FALCONE, RITA BORSELLINO: “I PALERMITANI SAPRANNO REAGIRE” (25 
Aprile 2010) 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PREMI 
Capua, Premio Follaro d'Oro a Rita Borsellino e Maria Falcone  
11 Aprile 2010  
 
Consegnato ieri a Capua il prestigioso premio Follaro d'Oro a Rita Borsellino e Maria Falcone. 
Pubblichiamo di seguito la nota di Pasquale Iorio (Aislo)  
Info: www.capuanova.it/follaro.html 
Ieri 10 aprile 2010 a Capua abbiamo vissuto una bella giornata per la consegna del prestigioso 
premio Follaro d'Oro a Maria Falcone e Rita Borsellino (le sorelle dei giudici barbaramente 
trucidati dalla violenza della mafia a Palermo 18 anni fa). La consegna del premio è avvenuta in 
una scuola importante come il LS Garofano di Capua, in cui centinaia di studenti delle scuole del 
territorio hanno potuto ascoltare e dialogare con due donne eccezionali, in prima fila nella lotta 
per la legalità e la giustizia sociale, impegnate nella lotta quotidiana contro tutte le mafie. I 
ragazzi hanno incontrato persone importanti come il preside Giovanni de Cicco, il presidente di 
Capuanova Andrea Vinciguerra, di Aislo Stefano Mollica, come il procuratore generale del 
Tribunale di S. Maria CV Corrado Lembo (affiancato dal giudice Donato Ceglie), il sindaco di 
Capua Carmine Antropoli, l'artista Andrea Sparaco, la giovane giornalista Tina Cioffo. 
Abbiamo partecipato tutti ad una lezione magistrale di cittadinanza attiva e di responsabilità, in 
cui abbiamo assistito ad una testimonianza vivente di come il dolore e la rabbia possono 
trasformarsi in azione educativa, di stimolo e di esempio per le nuove generazioni al rispetto 
delle regole democratiche e delle istituzioni. Per sconfiggere la camorra non basta l'azione 
repressiva delle forze dell'ordine e della magistratura ma occorre la ribellione delle coscienze e 
la mobilitazione culturale: questo è stato il messaggio più toccante di due martiri come i giudici 
G. Falcone e P. Borsellino. 
Spero che di questo evento si rendano conto anche gli organi di informazione, che in qualche 
caso oggi non hanno dedicato nemmeno una parola a questa iniziativa davvero straordinaria per 
Terra di Lavoro e per la Campania. Scrivo queste righe senza alcuna vena polemica, ma solo per 
rimarcare la rilevanza di eventi eccezionali, che richiedono ben altra attenzione da parte degli 
organi di stampa locali.  
In tal senso il programma della Cooperativa Capuanova assume un significato emblematico, 
come uno dei presidi più attivi sul nostro territorio per affermare la cultura della legalità, 
insieme ad altre realtà come Libera, l'Auser, il Forum Terzo Settore ed il Consorzio Agrorinasce, 
che sono impegnati nelle scuole e nell'università per percorsi formativi sui temi dello sviluppo 
locale e della legalità, dell'impresa sociale e dell'innovazione, come nuove frontiere di un Sud 
che resiste e che si batte per il suo riscatto civile e culturale (a partire da un uso sociale e 
produttivo dei beni confiscati alla camorra)". 
(fonte: Caserta News) 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

TOUR IN SARDEGNA  

1/SARDEGNA, RITA BORSELLINO NEI LUOGHI DELLA CRISI  
14 Aprile 2010  
 

http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=480:furto-albero-falcone-rita-borsellino-i-palermitani-sapranno-reagire&catid=35:archivio-news&Itemid=59
http://www.capuanova.it/follaro.html
http://www.casertanews.it/public/articoli/201004/art_20100411101157.htm


Oggi San Gavino Monreale (Vs) gli operai di Keller, Fonderia e Sardinia 
gold mining. Giovedì a Portoscuso (Ci) quelli di Alcoa, Eurallumina, 
Portovesme e Rockwool. Infine, a Sassari, il dibattito con gli studenti sul 
tema della legalità. Sarà una tre giorni fitta di incontri quella che da 
oggi vedrà protagonista Rita Borsellino, deputata al Parlamento europeo 
per la Sardegna. Un viaggio attraverso i luoghi della crisi dell‟Isola, 
insieme ai sardi, ai lavoratori e agli studenti.  
Si comincia oggi (mercoledì 14 aprile) alle 12 nella sede consiliare del Comune di San Gavino 
Monreale (Vs), con un incontro con gli operai della Fonderia, della Keller e della Sardinia Gold 
Maining. Di pomeriggio, alle 19, l‟eurodeputata parteciperà a un dibattito nella sede del Pd di 
Sestu (Ca).  
Giovedì, alle 9,30 nella sede dell‟ex mensa dell‟Eurallumina si terrà un incontro con gli operai 
della stessa Eurallumina e con quelli di Alcoa, Portovesme, Rockwool. Nel pomeriggio, invece, la 
Borsellino sarà a un dibattito pubblico a Sassari.  
La tre giorni si concluderà venerdì, sempre a Sassari, all‟Istituto magistrale Margherita di 
Castelvì, dove a partire dalle 10 l‟eurodeputata incontrerà studenti e professori per il dibattito 
dal titolo "Educazione alla Legalità e nuova Costituzione Europea”. 

 
2/BORSELLINO INCONTRA OPERAI FONDERIA, KELLER E SARDINIA  
“CHIESTO ALL‟UE RICONOSCIMENTO PRINCIPIO D‟INSULARITA‟ 
14 Aprile 2010 

 
Tour sardo per Rita Borsellino. Prima tappa della tre giorni a Portoscuso 
(Ci), nella sede dell‟ex mensa dell‟Eurallumina, Rita Borsellino incontrerà 
gli operai della stessa Eurallumina e quelli di Alcoa, Portovesme e 
Rockwool. A seguire  dibattito pubblico a Sassari. 
“La crisi industriale in Sardegna è diventata un preoccupante problema 
sociale. Il centrodestra, sotto campagna elettorale, aveva promesso 
miracoli. Ma ad oggi, si sono visti solo battenti che chiudono, mobilità e 

cassa integrazione. E quel che è peggio è che manca un vero piano di rilancio dell‟economia 
sarda. A fronte di ciò, ho chiesto alla Commissione europea di pronunciarsi al più presto sullo 
stato di attuazione del principio di insularità, previsto dal Trattato di Lisbona ma mai applicato. 
Se venisse riconosciuto tale principio, sarebbe possibile sostenere e rilanciare le imprese della 
Sardegna con ulteriori risorse, fondamentali in questa fase di crisi stagnante”. Lo ha detto Rita 
Borsellino, deputato del Parlamento europeo, nel corso dell‟incontro tenutosi questa mattina a 
San Gavino Monreale (Vs) con gli operai di Keller, Fonderia e Sardinia gold mining. 
Nell‟occasione, l‟europarlamentare ha annunciato l‟interrogazione inviata nei giorni scorsi alla 
Commissione europea per chiedere il riconoscimento del principio di insularità sul territorio 
dell‟Ue.  
“Il Trattato di Amstedam – si legge nell‟interrogazione - ripreso e rafforzato dal Trattato di 
Lisbona, riconosce alle regioni insulari, come appunto la Sardegna, che soffrono di svantaggi 
strutturali, misure ad hoc tese a migliorare la loro condizione economica. Il riconoscimento della 
insularità come criterio per potere essere destinataria di aiuti di Stato all‟impresa potrebbe 
permettere interventi importanti per la conservazione degli effetti delle politiche di coesione 
come quello richiesto per la continuazione delle attività industriali sull‟isola”. 
Nella sede dell‟ex mensa dell‟Eurallumina, Rita Borsellino ha incontrato gli operai della stessa 
Eurallumina e quelli di Alcoa, Portovesme e Rockwool. Nel pomeriggio, invece, la parlamentare 
parteciperà a un dibattito pubblico a Sassari.  
A Sassari all‟Istituto magistrale Margherita di Castelvì l‟eurodeputata incontrerà studenti e 
professori per il dibattito dal titolo "Educazione alla Legalità e nuova Costituzione Europea”. 

 
- SARDEGNA, RITA BORSELLINO: “BERLUSCONI INCONTRA PUTIN E DIMENTICA EURALLUMINA” 
(27 Aprile 2010) 

http://www.ritaborsellino.it/index.php?option=com_content&view=article&id=484:sardegna-rita-borsellino-berlusconi-incontra-putin-e-dimentica-eurallumina-&catid=35:archivio-news&Itemid=59


 

 
 
 

“UN‟ALTRA STORIA SICILIA” 

 

NEWS E APPUNTAMENTI 
Al via la raccolta firme per il referendum sulla ripubblicizzazione dell‟acqua 
Il fine settimana del 24 e 25 aprile è iniziata in tutta Italia la raccolta firme per i referendum 
per la ripubblicizzazione dell'acqua. Un‟altra Storia aderisce alla campagna referendaria 
nazionale ed incoraggia tutte le cittadine ed i cittadini ad una grande mobilitazione democratica 
per mantenere pubblico l‟accesso ad un bene che ha rilevanza universale. 
Di seguito il link con l‟elenco delle iniziative ed i banchetti sul territorio siciliano: 
(http://www.acquabenecomune.org/raccoltafirme/index.php?option=com_eventlist&view=even
tlist&Itemid=61&filter=Sicilia&filter_type=venue). 
Per informazioni su come attivarsi per la raccolta firme è opportuno contattare i referenti per la 
Campagna Referendaria Acqua Pubblica presenti nella propria provincia di appartenenza. 
Di seguito il link con i contatti dei referenti: 
(http://www.acquabenecomune.org/raccoltafirme/index.php?option=com_content&view=articl
e&id=187&Itemid=91) 
Il 3 maggio 2010 presso l‟ Assessorato regionale delle Autonomie locali e della Funzione Pubblica 
della Regione siciliana è stato depositato un disegno di legge di iniziativa popolare per la 
ripubblicizzazione dell‟acqua a firma dei rappresentanti del movimento “Acqua bene comune”. 
A breve sul sito www.unaltrastoria.org il testo della legge di iniziativa popolare. 
 
________________________________________________________________________________ 

Il prossimo 15 maggio al Fondo Micciulla  
Un‟altra  Storia presenta la proposta di regolamento e gestione del beni confiscati 
Il Cantiere municipale di „Un‟altra Storia Palermo‟ presenterà giorno 15 maggio 2010, dalle ore 
10,00 alle ore 13,00 circa, presso il fondo Micciulla (via Micciulla n.7 a Palermo), bene confiscato 
alla mafia e gestito dall‟AGESCI, la proposta di regolamento comunale per l‟assegnazione e la 
gestione dei beni confiscati. 
L‟incontro avrà lo scopo di avviare un confronto aperto e costruttivo sui contenuti della 
proposta, fondata sull‟efficace attuazione dei principi di trasparenza previsti dalla legge, per 
renderla quanto più rispondente alle necessità e alle richieste di quel settore della società 
civile, che è stato chiamato dal legislatore a soddisfare in concreto i bisogni della comunità 
attraverso l‟utilizzo dei beni confiscati. 
A breve sul sito www.unaltrastoria.org  il testo della la proposta di regolamento. 
________________________________________________________________________________ 

La proposta del Cantiere regionale per lo sviluppo economico di Un‟altra Storia 
Lo scorso 26 marzo 2010 presso la sede di Un‟altra Storia a Palermo  si è riunito il Cantiere 
Regionale per lo Sviluppo Economico dal titolo “La rimodulazione dei Fondi strutturali europei 
2007-2013. Una proposta per affrontare la crisi e il rischio di deindustrializzazione della 
Sicilia”.  
Il Cantiere ha prodotto un documento finale disponibile a breve sul sito www.unaltrastoria.org e 
la programmazione di un incontro con un funzionario del Parlamento europeo che verrà 
calendarizzato per la di fine maggio. 
 

Al via le adesioni per costituire il Cantiere regionale Politiche della Scuola 
E‟ in via di costituzione il Cantiere regionale Politiche della Scuola. Sono aperte le adesioni di 
quante e quanti interessati a spendere il proprio preziosissimo contributo. E‟ possibile 
comunicare la propria adesione scrivendo una e-mail all‟indirizzo di posta elettronica : 
info@unaltrastoria.org. 

http://www.acquabenecomune.org/raccoltafirme/index.php?option=com_eventlist&view=eventlist&Itemid=61&filter=Sicilia&filter_type=venue
http://www.acquabenecomune.org/raccoltafirme/index.php?option=com_eventlist&view=eventlist&Itemid=61&filter=Sicilia&filter_type=venue
http://www.acquabenecomune.org/raccoltafirme/index.php?option=com_content&view=article&id=187&Itemid=91
http://www.acquabenecomune.org/raccoltafirme/index.php?option=com_content&view=article&id=187&Itemid=91
http://www.unaltrastoria.org/
http://www.unaltrastoria.org/
http://www.unaltrastoria.org/
mailto:info@unaltrastoria.org


Lo scorso 22 aprile 2010 a Caltanissetta è stato presentato e approvato dal Coordinamento 
regionale di Un‟altra Storia il documento iniziale a cura del referente del cantiere.  
A breve il testo sarà disponibile sul sito www.unaltrastoria.org 

 
Per tutte le altre info www.unaltrastoria.org 
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